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Orario SS. Messe: feriale: ore 7,30 - 18,00 festivo: ore 9,00 
Telefoni: don Sandro 02.50.61.643, don Giuseppe 02.50.63.281,
Suore 02.50.60.836, Piccole Sorelle 02.50.61.150

È lo slogan per la Giornata missionaria mondiale che celebreremo
domenica 19 ottobre. 
“Tutto io faccio per il Vangelo”, un altro slogan per la Veglia mis-

sionaria di sabato 18 ottobre.

Siamo nell'anno “paolino” (dedicato all'apostolo Paolo a 2000 anni dalla
nascita) e perciò ci ispiriamo a due frasi del grande apostolo missionario.

La nostra comunità però non si accontenta di una giornata all'anno. Do-
vremmo essere tutti missionari, tutti i giorni dell'anno. In particolare tutto il
mese di ottobre sarà contrassegnato da molteplici iniziative, non solo di aiuto
economico, ma culturali, spirituali: di annuncio, interreligioso.

E vogliamo sviluppare la capacità di accoglienza verso lo “straniero della
porta accanto”. Non avrebbe senso mandare il missionario in terra d'Africa
ad annunciare che Dio è padre di tutti, se poi non accogliessi come fratello
l'africano (scappato dalla fame, dalla dittatura) che bussa alla mia porta.

Guai a me 
se non predicassi

Calendario comunitario

Ottobre
Domenica 12 Fiera del libro
Martedì 14 Assemblea Unità Pastorale
Venerdì 17 Nuovo lezionario 

(presso parrocchia BVA-V.le Ungheria)
Domenica 19 - Giornata missionaria 

(frutta e verdura in cambio di offerta pro missioni)
- Saluto a suor Miriam (in partenza per le missioni)

Lunedì 27 Gruppo missionario
Giovedì 30 Messa missionaria

Novembre
Lunedì 3 Inizio benedizione natalizia delle famiglie
Domenica 9 Giornata Caritas -  Domenica Anziani Insieme
Martedì 11 Consiglio Pastorale Parrocchiale
Domenica 16 Inizio Avvento – Ritiro spirituale

hi conosce tutto il pullulare di attività, palese e nascosto, della no-
stra comunità?
Per qualcuno l'Opera Segno è un oggetto misterioso, molti non

sanno metodi e finalità del Centro di Ascolto.
Anche se don Sandro annuncia che il Consiglio Pastorale è sempre “aperto
a tutti”, quasi nessuno viene a curiosare. Le commissioni Caritas e mis-
sionaria desidererebbero qualche volontario in più. Ma per fortuna nascono
anche (e a volte muoiono) altri gruppi. Eccone alcuni: la Commissione
“follie” (autodefinitasi così), la Commissione “lagnanze” (detta anche
“rompine”, come la chiama don Sandro). C'è il Comitato festeggiamenti
che organizza le “Domeniche sì” (Mostra di Pittura, Concerti di musicisti
dilettanti...)
Si vuole lanciare il gruppo teatrale (come hobby, a livello dilettantistico):
si cercano autori di testi, attori (per scenette, recitazione di poesie...)

Come in tutte le realtà c'è qualcuno che non fa niente e c'è chi fa “il prez-
zemolo” (presente dappertutto).
Come in tutte le comunità ci sono tensioni tra chi accelera e chi frena, tra
chi è un vulcano di proposte (a volte nostalgiche o illusorie) e chi realisti-
camente fa il conto sulle risorse disponibili.

Come proseguire? Il riferimento potrebbe essere cercato nella Comunità di
Corinto ai tempi dell'apostolo Paolo: tanti doni (di profezia, di scienza, di
guarigioni, di lingue) e tante tensioni (al limite della rottura).
L'apostolo suggerisce due cose: ogni dono serva per l'utilità comune (non
per la supremazia personale) e...al di sopra di tutto ci sia la Carità. 

Una comunità... viva?

C

omenica 5 ottobre si è chiusa la “Pesca di Beneficenza” , ricca
come al solito di tante cose belle per i nostri bambini ed utili per la
famiglia. Il ricavato è stato di Euro 1.623,50. Si ringraziano le

“Amiche del giovedì” che hanno collaborato con Suor Carla nell'allesti-
mento e nella vendita, ma anche tutti gli amici della parrocchia per la loro
generosa offerta.  

Pesca di Beneficenza

D
2 Novembre: i nostri defunti

Suor Miriam, missionaria

iao a tutti, come state? Spero bene. È un po' di tempo che
non ci vediamo né ci sentiamo, ma siete sempre nel mio
cuore e nelle mie preghiere.

Mi è stato chiesto ad aprile di quest'anno di continuare la mia espe-
rienza di suora delle Poverelle in terra peruviana. Il 18 novembre par-
tirò per quella nazione e raggiungerò altre tre consorelle che vivono
già in quella terra.

La prima domanda che sorge spontanea è: che cosa ci vai a fare? C'è

C

PALAZZOLO Luigi A. Regolo, 2
OMACINI Enrico Salomone, 34
MANCADORI Alberto Quintiliano, 15
MAMI' Giuseppe Salomone, 11
DI LAURO Carlo Salomone, 38
NORDI Antonio Salomone, 48
FELISETTI Flaviano Quintiliano, 17
BERTOLI Lidia B. Maderna, 2
RUBINO Francesco Salomone, 54
FALAVIGNA Arduina Mecenate, 32
AMATULLI Federico Salomone, 46
SPRELI Luigi Salomone, 60
FRANCHI RE Maria Rosa Mecenate, 6/A
CAVAGNERA Giordano Mecenate, 4

i hanno preceduto nella fede. Riposano nell'attesa della risurre-
zione. Conservali, Signore, scritti nel libro della vita.
Sabato 1° novembre ore 18.00 e Domenica 2 novembre ore 09.00

e 11.00 ricorderemo in modo particolare fratelli e sorelle di questa parroc-
chia che ci hanno lasciato durante quest'anno.

REBUZZINI Clemente Mecenate, 76
PELOSO Teresa Mecenate, 32
BERTANI GALLI M. Luisa Salomone, 11
MASETTI GLIELMO Emilia A. Regolo, 2
MAINARDI Rina Mecenate, 2
TRIFOGLI Pasquale Salomone, 50
NIMIS Luciano Salomone, 13
MAZZOCCHI Salvatore Quintiliano, 12
ZANZONI Gaetano Mecenate, 34
SPINAZZI Angioletta B. Maderna, 2
TONALI Fernanda Mecenate, 32
LINEA Giulio Salomone, 36
NAVARRINI Delfina Mecenate, 10
MANNORI Renata Salomone, 7
PALLANZINI Silvia Salomone, 46
DE PIANTO Mario Mecenate, 8

C

Il calendario di S. Galdino: 365 giorni insieme...
Richiedetelo: è bello!
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el rito romano in occasione della Pasqua, nel rito ambrosiano in
occasione del Natale si svolge...la benedizione... Quale?
Una volta il prete con “cotta e stola”, con “l'acqua santa” spruz-

zava tutti i locali della casa (o la porta chiusa degli assenti, tanto “la be-
nedizione passa sette muri”. Era la benedizione “delle case”: un gesto
“sacrale”, per alcuni “diabolico”, perchè “cosificava” le relazioni per-
sonali, riguardava le “scatole” abitative, gli ambienti più che le persone.

Poi si è corretto. Benedizione “delle famiglie”, con un tentativo di in-
contro con le persone (dedicando qualche minuto in più in un orario più
confacente).

Ora si propone una “visita” alle famiglie, visitate non solo dal prete, ma
da membri della comunità, anche suore e laici, per un momento di pre-

Benedizione natalizia

N

artedì 14 ottobre presso la parrocchia dell'Addolorata (in
viale Ungheria) un centinaio di operatori pastorali delle 5 par-
rocchie si incontreranno per avviare insieme le attività del

nuovo anno sociale.

I membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali, dei Consigli Affari Eco-
nomici, delle varie Commissioni, discuteranno il programma annuale
proposto dal Vescovo: Famiglia, diventa anima del mondo.
Quale mondo? Il nostro mondo, nei vari ambiti, con le sue problemati-
che: il mondo della salute e della cultura, i problemi della casa e del la-
voro, l'attenzione al territorio e alle nuove famiglie.
In tutti questi ambiti, ogni famiglia (anche quella priva di risorse mate-
riali e culturali) può svolgere un ruolo umanizzante della società, perché
la famiglia è “luogo primario di relazioni”.

Durante l'anno verranno proposti quattro “eventi” di apertura delle fa-
miglie al sociale: dal tema degli “stranieri” (a novembre) fino al disagio
giovanile e al “bullismo” (ad aprile).

L'assemblea sarà occasione di cammino comune per la crescita delle
singole famiglie e della convivenza nel nostro quartiere.

Assemblea di Unità Pastorale

M

tanto bisogno anche qui! 
Che cosa vado a fare...bella domanda! Non vado a fare niente di spe-
ciale. Che cosa sono venuta a fare a S. Galdino? A condividere con voi
il cammino di una comunità cristiana, a imparare a volervi bene, a
crescere con voi e con i ragazzi che sono la nostra risorsa. Non vado
a fare niente di diverso da quello che ho fatto con voi, ma ricca di
tutta l'esperienza di crescita Cristiana e Umana che deriva dal fatto di
aver vissuto con voi.

Voi diventate insieme con me responsabili della testimonianza del-
l'amore gratuito che Dio ha per le sue creature non solo perché avete
contribuito ad educarmi, ma anche perché credo mi accompagnerete
con la preghiera. Grazie in anticipo per la preghiera e per l'affetto. Vi
voglio bene.

Suor Miriam

Domenica 19 ottobre alla Messa delle ore 11.00 suor Miriam sarà
con noi. Potremo salutarla “dal vivo”. 

n occasione dell’ottobre missionario desidero ricordare Santa Te-
resa del Bambin Gesù, la patrona delle missioni. 
Viene chiamata comunemente così perché, si dice, sin da bam-

bina voleva somigliare a Gesù: umile e traboccante di fede e speranza.
Sicura che Gesù è “nascosto” dentro ogni uomo, nel suo cuore e nel
suo volto, invitava le persone che incontrava a saperlo vedere, a sa-
perlo riconoscere. 
Non solo: richiamava all’impegno di affidare al Signore Gesù, con la
preghiera, le situazioni di difficoltà e di dolore, nella perseveranza e
nella fiducia anche quando sembra “tutto perduto”.

Il mio augurio più grande è che i nostri amici e conoscenti missionari
siano sempre sostenuti da questo spirito per essere testimoni concreti,
vivi e solidi di una fede autentica.

Laura Biella

Ottobre missionario

I

il tema della Giornata diocesana Caritas che si svolgerà dome-
nica 9 novembre.
Nella sua lettera “ Famiglia, diventa anima del mondo” il nostro

Vescovo dice: “ Anche tu, famiglia, sei nel mondo e sei chiamata ad es-

sere anima, infondendo in tutti gli ambienti del vissuto quotidiano e in
ogni tipo di relazione tra le persone un nuovo soffio vitale: un soffio di
amore, di servizio, di speranza, di gioia”.
Nella lettera si fa la proposta di famiglie solidali, di gruppi di auto aiuto.
Si cercano famiglie che si prendano cura di altre famiglie, si vogliono co-
stituire gruppi di famiglie che si aiutano aiutando.

Se il tema della famiglia aperta al mondo riguarda tutta la Chiesa mila-
nese, nella nostra zona la Caritas sottolinea alcuni aspetti particolari.
Quest'anno dovrebbe concludersi l'Opera Segno con i suoi vari progetti
finanziati dopo il grande Convegno sulle Periferie.
Probabilmente i finanziamenti saranno prolungati per un altro anno, ma
soprattutto si vuole garantire la continuità dello stile di collaborazione
e il metodo di “lavoro in rete” tra Associazioni operanti nei vari settori
(degli anziani, dei disabili, dei ragazzi a rischio).
Il Centro di ascolto continua a interrogarsi sul “primato dell'ascolto”.
C'è sempre la richiesta di chi è nel bisogno di un intervento immediato,
di un aiuto economico.
C'è sempre negli operatori la tentazione di trasformarsi in centro di distri-
buzione. C'è sempre la fatica di ascoltare, la frustrazione di sentirsi inutili.
La Caritas ribadisce la scelta dell'ascolto, per entrare in una autentica
relazione con l'altro, per costruire insieme (non dall'alto) un progetto
riabilitativo, per richiamare tutta la comunità a scelte di prossimità.
(Telefono 02/ 58016132 – Giorno/orario di apertura: S. Galdino: Lunedì
ore 10.00 – 12.00; Beata Vergine Addolorata in v.le Ungheria: Lunedì
ore 15.00 – 18.00)

I volontari si alternano. Purtroppo qualcuno ha esaurito la sua disponi-
bilità (e qualcuno è morto). Ne attendiamo altri e stiamo organizzando
un Corso di formazione per volontari. Ma il problema principale è come
sensibilizzare tutta la comunità a superare la mentalità individualistica
(“mi faccio i fatti miei”), a vivere rapporti di buon vicinato (prima forma
di volontariato spontaneo), a costruire una società più solidale.

È

3 - 10 Novembre Norico - Berlese
11 - 12 Novembre Salomone (numeri dispari)
13 - 19 Novembre M. Bruto - A. Regolo
20 - 28 Novembre Mecenate

3 -   6 Dicembre B. Maderna
7 - 21 Dicembre Salomone (numeri pari)

La famiglia...il mondo

ghiera comune. Ma anche per avviare “relazioni significative” che non
si esauriscano nell'incontro natalizio, ma proseguano per tutto l'anno,
con altre visite in famiglia (soprattutto se ci sono problemi di solitudine
o di bisogno) o con altri incontri in parrocchia (o al supermercato).

Questo è il cambiamento in corso e le novità a cui andremo incontro.
Per quest'anno non siamo ancora pronti, ma dobbiamo preparare sia “i
visitatori” sia chi li accoglie.
Oltre all'incontro con ogni famiglia, tenteremo anche l'incontro comu-
nitario per caseggiato. La benedizione del Signore è ancora più abbon-
dante, quando c'è “carità e amore”.

Ecco il calendario approssimativo. Troverete sul portone un'indicazione più
precisa. 
L'orario sarà duplice: al mattino per i pensionati, alla sera per i lavoratori.

Lunedì 6 ottobre l'assessore Masseroli avrebbe dovuto svolgere l'ispe-
zione alle case di via Salomone e il comitato di quartiere aveva tap-
pezzato le finestre con lenzuola colorate e con striscioni per dire

“no” alla demolizione. La visita dell'assessore è rinviata di altri 15 giorni.

Nel frattempo sono giunte due lettere in redazione.
“No alla demolizione. D'accordo. E allora? Non si fa niente? Quale ma-
nutenzione? Ordinaria, straordinaria, ristrutturazione, riqualificazione?
Con quali soldi? Ammesso che si trovino i soldi, è possibile una riqua-
lificazione seria senza trasferimento dei residenti? Ci accontentiamo di
una verniciatina? E ai prossimi guasti grossi chiamiamo i giornalisti per
denunciare il degrado delle case bianche?”.

Enza

“Sulla stabilità delle case il SICET assicura che sono state eseguite due peri-
zie, con esito positivo. Riguardo al trasferimento degli abitanti, quali garanzie
di insediamento in altre case popolari? Dove sono? A quali canoni d'affitto? Il
vissuto sociale ha aspetti di degrado, ma anche di solidarietà, che tanti soggetti
deboli  (anziani fragili) non troverebbero in altre zone di Milano”.

Rita

Case bianche, case colorate
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